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ONOREVOLI SENATORI. – Gli obiettivi fon-
damentali degli Strumenti per i quali si 
chiede la ratifica sono diretti a prevenire 
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali e creare un ambiente di lavoro sem-
pre più sicuro e salubre mediante un’azione 
progressiva e coordinata sia a livello nazio-
nale che a livello di impresa, e con la piena 
partecipazione di tutte le parti interessate. 

Queste norme internazionali costituiscono 
un quadro di riferimento per l’istituzione e 
l’attuazione di sistemi nazionali di salute e 
sicurezza sul lavoro adattabili alle condizioni 
nazionali. 

La strategia promossa in questi Strumenti 
prevede azioni in quattro ambiti: 

1) formulazione, attuazione e revisione 
periodica di una politica nazionale coerente 
in materia di salute, di sicurezza dei lavora-
tori e di ambiente di lavoro; 

2) promozione del dialogo sociale me-
diante la partecipazione, la collaborazione e 
la cooperazione piena e a tutti i livelli dei 
datori di lavoro, dei lavoratori e delle rispet-
tive organizzazioni, nonché di tutte le altre 
persone interessate; 

3) definizione delle funzioni, delle re-
sponsabilità, degli obblighi e dei rispettivi 
diritti degli interlocutori sociali; 

4) sviluppo e diffusione delle cono-
scenze, istruzione, formazione e informazione. 

In particolare, la Convenzione n. 155 del 
1981 su sicurezza e salute dei lavoratori, 
adotta un nuovo approccio basato su un pro-
cesso ciclico di formulazione, attuazione e 
revisione della politica nazionale, al fine di 
migliorare continuamente il sistema nazio-

nale di salute e sicurezza sul lavoro. L’o-
biettivo della Convenzione è l’applicazione 
di una politica nazionale incentrata sulla pre-
venzione. 

Il Protocollo del 2002 relativo alla Conven-
zione n. 155 è uno Strumento di rinforzo, il 
quale, se applicato, ha la capacità di migliorare 
i metodi di raccolta dei dati sugli infortuni sul 
lavoro e sulle malattie professionali, a benefi-
cio degli Stati membri. 

L’obiettivo del Protocollo, pertanto, è il 
miglioramento dei metodi di raccolta e ana-
lisi dei dati sugli infortuni sul lavoro e sulle 
malattie professionali, nonché la loro armo-
nizzazione a livello mondiale. 

La Convenzione n. 187 del 2006 sul qua-
dro promozionale per la sicurezza e la salute 
sul lavoro, invece, fornisce ulteriori indica-
zioni su come sviluppare la politica nazio-
nale della prevenzione, prevista dall’articolo 
4 della Convenzione n. 155, ed avviare un 
circolo virtuoso di miglioramenti basato 
sulla revisione periodica delle politiche e 
delle misure adottate. 

L’obiettivo della Convenzione è il miglio-
ramento continuo della sicurezza e salute sul 
lavoro. A tale scopo, la Convenzione sottoli-
nea la necessità di applicare un approccio si-
stemico alla gestione della sicurezza sul la-
voro, di stabilire gradualmente una cultura 
nazionale di prevenzione in materia di sicu-
rezza e salute dei lavoratori, e di mantenere 
questo obiettivo a lungo termine, mediante 
iniziative permanenti di sensibilizzazione, 
formazione, istruzione e informazione. 

Ai fini della ratifica di questi tre Stru-
menti, occorre evidenziare che le disposi-
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zioni sopra riportate, come peraltro precisato 
dalle Amministrazioni competenti in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro (Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, Ministero 
della salute, Direzione generale per l’attività 
ispettiva, INAIL) e dalle organizzazioni da-
toriali e sindacali non comportano modifiche 
alla legislazione nazionale. 

La nostra legislazione, infatti, risulta es-
sere conforme a tutte le disposizioni degli 
Strumenti di cui si tratta. 

La ratifica dei tre Strumenti non com-
porta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

Si passa quindi a illustrare l’articolato 
della Convenzione n. 155 del 1981. 

PARTE I – CAMPO DI APPLICAZIONE ED ESCLU-

SIONI 

Articoli 1-2 

La Convenzione si applica a tutti i rami 
di attività economica e a tutti i lavoratori 
di questi rami di attività. 

Lo Stato membro che ratifica la Conven-
zione potrà, previa consultazione delle orga-
nizzazioni rappresentative dei datori di la-
voro e dei lavoratori interessate, escludere, 
totalmente o parzialmente, dall’applicazione 
della Convenzione taluni rami di attività 
economica, come la navigazione marittima, 
la pesca, o limitate categorie di lavoratori, 
qualora tale applicazione comporti problemi 
particolari. 

Lo Stato membro che ratifica la Conven-
zione dovrà indicare, con le motivazioni, le 
eventuali esclusioni nel primo rapporto ex 
articolo 22 della costituzione dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro (OIL) sul-
l’applicazione della Convenzione. 

DEFINIZIONI  

Articolo 3 

Definizione di: «rami di attività econo-
mica», «lavoratori» «luogo di lavoro», 
«norme», «salute». 

PARTE II – PRINCÌPI DI UNA POLITICA NAZIONALE 

Articolo 4 

Ogni Stato membro dovrà, previa consul-
tazione delle organizzazioni più rappresenta-
tive dei datori di lavoro e dei lavoratori, for-
mulare, attuare e riesaminare, periodica-
mente, una politica nazionale coerente in 
materia di sicurezza, salute dei lavoratori e 
di ambiente di lavoro, al fine di prevenire 
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, e migliorare l’ambiente di lavoro. 

Articolo 5 

La politica nazionale dovrà tenere conto 
delle principali aree di azione, elencate in 
tale articolo, che incidono sulla sicurezza, 
salute dei lavoratori e sull’ambiente di la-
voro, quali: il controllo dei componenti ma-
teriali del lavoro (luoghi di lavoro, ambiente 
di lavoro, attrezzature, macchinari, sostanze 
e agenti chimici, fisici e biologici e processi 
di lavoro); adattamento dell’ambiente di la-
voro ai lavoratori; formazione degli addetti 
alla sicurezza; comunicazione e coopera-
zione tra i datori di lavoro e i lavoratori, e 
le rispettive organizzazioni, le istituzioni 
pubbliche e private interessate, le istituzioni 
e gli organismi tecnici e scientifici, nonché 
le autorità pubbliche competenti e responsa-
bili dell’applicazione della politica nazio-
nale; tutela dei lavoratori e dei loro rappre-
sentanti contro i provvedimenti disciplinari. 

Articolo 6 

La formulazione della politica nazionale 
dovrà precisare le funzioni e le rispettive re-
sponsabilità in materia di sicurezza, salute 
dei lavoratori e di ambiente di lavoro, delle 
autorità pubbliche, dei datori di lavoro, dei 
lavoratori e delle altre persone interessate. 

Articolo 7 

La situazione in materia di sicurezza, sa-
lute dei lavoratori ed ambiente di lavoro do-
vrà essere oggetto, ad intervalli appropriati, 
di esame globale o limitato a specifici set-
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tori, al fine di identificare i principali pro-
blemi, individuare mezzi efficaci per risol-
verli, stabilire le priorità delle misure da 
adottare e valutare i risultati. 

PARTE III – AZIONE A LIVELLO NAZIONALE 

Articolo 8 

Ogni Stato membro dovrà adottare, me-
diante leggi o regolamenti, e previa consul-
tazione delle organizzazioni rappresentative 
dei datori di lavoro e dei lavoratori, le mi-
sure necessarie per dare attuazione all’arti-
colo 4 della Convenzione. 

Articolo 9 

Il controllo sull’applicazione delle leggi e 
dei regolamenti relativi alla sicurezza, all’i-
giene e all’ambiente di lavoro dovrà essere ga-
rantito da un sistema di ispezione del lavoro 
adeguato ed appropriato. Tale sistema di ispe-
zione dovrà prevedere sanzioni adeguate in 
caso di violazione di leggi o regolamenti. 

Articolo 10 

Ogni Stato membro dovrà fornire indica-
zioni ai datori di lavoro e ai lavoratori su 
come rispettare gli obblighi di legge. 

Articolo 11 

L’autorità o le autorità competenti do-
vranno garantire la realizzazione progressiva 
delle funzioni indicate in tale articolo, in 
particolare: la definizione delle condizioni 
che disciplinano la progettazione e lo svi-
luppo delle imprese, le loro operazioni, le 
trasformazioni e ogni modifica delle loro fi-
nalità iniziali, nonché la sicurezza delle at-
trezzature di lavoro; il controllo dell’uso di 
sostanze e processi di lavoro; la registra-
zione, la notifica e le statistiche degli infor-
tuni sul lavoro e delle malattie professionali; 
lo svolgimento di indagini qualora si verifi-
chi un infortunio sul lavoro o un caso di 
malattia professionale; la pubblicazione delle 
misure adottate per attuare la politica nazio-
nale; l’introduzione o lo sviluppo di sistemi 

di ricerca degli agenti chimici, fisici e biolo-
gici relativamente ai rischi per la salute dei 
lavoratori. 

Articolo 12 

Ogni Stato membro dovrà adottare mi-
sure, in conformità con la legislazione e la 
prassi nazionali, affinché coloro che proget-
tano, fabbricano, forniscono o trasferiscono 
a qualsiasi titolo macchinari, attrezzature e 
sostanze per uso professionale: a) garanti-
scano, per quanto ragionevolmente possibile, 
che i macchinari, le attrezzature o le so-
stanze di cui si tratta non implichino alcun 
pericolo per la sicurezza e la salute delle 
persone che ne fanno un uso corretto; b) 
forniscano informazioni sull’installazione e 
l’uso corretto di macchinari, attrezzature e 
sostanze, e sui rischi che presentano i mac-
chinari e le attrezzature e sulle proprietà pe-
ricolose delle sostanze chimiche, degli 
agenti o dei prodotti fisici o biologici, non-
ché istruzioni su come prevenire i rischi 
noti; c) intraprendano studi e ricerche o si 
tengano aggiornati su qualsiasi forma di 
evoluzione delle conoscenze scientifiche e 
tecniche necessarie per rispettare gli obblighi 
di cui alla lettere a) e b). 

Articolo 13 

Ogni Stato membro dovrà, in conformità 
con la prassi e le condizioni nazionali, pro-
teggere da qualsiasi pregiudizio ogni lavora-
tore che ritenga necessario interrompere il 
lavoro, credendo, ragionevolmente, di tro-
varsi di fronte ad un pericolo imminente e 
grave per la sua vita o salute. 

Articolo 14 

Ogni Stato membro dovrà, in conformità 
con la prassi e le condizioni nazionali, adot-
tare misure per promuovere l’inclusione 
delle questioni di sicurezza, igiene e am-
biente di lavoro nei programmi di istruzione 
e formazione a tutti i livelli, compresi quelli 
di istruzione superiore tecnica, medica e 
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professionale, al fine di soddisfare le esi-
genze di formazione di tutti i lavoratori. 

Articolo 15 

Ogni Stato membro, al fine di garantire la 
coerenza della politica nazionale e le misure 
adottate per la sua applicazione, dovrà, previa 
consultazione delle organizzazioni più rappre-
sentative dei datori di lavoro e dei lavoratori, e 
se necessario, di altri organismi, adottare di-
sposizioni conformi alle condizioni e alla 
prassi nazionali, al fine di garantire il necessa-
rio coordinamento tra le diverse autorità e i di-
versi organismi incaricati di dare effetto alle 
parti II e III della Convenzione. Qualora le cir-
costanze lo richiedano e le condizioni e la 
prassi nazionali lo consentano, tali disposi-
zioni dovranno prevedere l’istituzione di un 
organismo centrale. 

PARTE IV – AZIONE A LIVELLO DI IMPRESA  

Articolo 16 

I datori di lavoro saranno tenuti, per quanto 
ragionevolmente possibile, a garantire che i 
luoghi di lavoro, i macchinari, le attrezzature 
e i processi di lavoro sotto il loro controllo 
siano sicuri e non presentino rischi per la sicu-
rezza e la salute dei lavoratori. 

I datori di lavoro saranno tenuti, per 
quanto ragionevolmente possibile, a garan-
tire che le sostanze e gli agenti chimici, fi-
sici e biologici sotto il loro controllo non 
presentino rischi per la salute. 

I datori di lavoro saranno tenuti a fornire, 
se necessario, indumenti e dispositivi di pro-
tezione idonei a prevenire, per quanto ragio-
nevolmente possibile, rischi di infortuni o di 
effetti negativi sulla salute. 

Articolo 17 

Qualora due o più imprese svolgano le 
loro attività in uno stesso luogo di lavoro, 
dovranno collaborare per applicare le dispo-
sizioni della Convenzione. 

Articolo 18 

I datori di lavoro dovranno prevedere, se 
necessario, misure per affrontare le emer-
genze e gli infortuni, nonché mezzi adeguati 
di pronto soccorso. 

Articolo 19 

Dovranno essere adottate disposizioni a 
livello di impresa affinché: 

– i lavoratori, nello svolgimento del 
loro lavoro, collaborino nell’adempimento 
degli obblighi del datare di lavoro; 

– i rappresentanti dei lavoratori nell’im-
presa collaborino con il datore di lavoro nel-
l’ambito della sicurezza e dell’igiene sul la-
voro; 

– i rappresentanti dei lavoratori nell’im-
presa ricevano informazioni adeguate sulle 
misure adottate dal datare di lavoro per garan-
tire la sicurezza e la salute, e possano consul-
tare le loro organizzazioni rappresentative in 
merito a queste informazioni, a condizione di 
non divulgare segreti commerciali; 

– i lavoratori e i loro rappresentanti 
nell’impresa ricevano una formazione ade-
guata in materia di sicurezza ed igiene sul 
lavoro; 

– i lavoratori e i loro rappresentanti e, 
se del caso, le loro organizzazioni rappre-
sentative nell’impresa siano abilitati, in con-
formità con la legislazione e la prassi nazio-
nali, ad esaminare tutti gli aspetti della sicu-
rezza e della salute connessi con il loro la-
voro, e siano consultati al riguardo dal da-
tore di lavoro; a tale scopo, e di comune ac-
cordo, si potrà ricorrere a consulenti tecnici 
esterni all’impresa; 

– il lavoratore segnali immediatamente 
al suo diretto superiore gerarchico qualsiasi 
situazione di lavoro che a suo giudizio com-
porti, ragionevolmente, un pericolo immi-
nente e grave per la sua vita o la sua salute; 
fino a quando il datore di lavoro non abbia 
adottato, se necessario, misure correttive, 
non potrà esigere che i lavoratori tornino 
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al lavoro qualora persista un pericolo grave 
e imminente per la loro vita o la loro salute. 

Articolo 20 

La collaborazione tra i datori di lavoro e i 
lavoratori o i loro rappresentanti nell’im-
presa dovrà essere un elemento essenziale 
delle disposizioni in materia di organizza-
zione adottate in applicazione degli articoli 
da 16 a 19 di cui sopra. 

Articolo 21 

Le misure di sicurezza ed igiene non do-
vranno comportare alcun costo per i lavora-
tori. 

PARTE V – DISPOSIZIONI FINALI 

Articoli da 22 a 30 

Le disposizioni finali contengono le clau-
sole di rito sulla ratifica, registrazione, en-
trata in vigore, denuncia, revisione, lingue 
ufficiali. 

Per quel che riguarda l’articolato del Proto-
collo relativo alla Convenzione n. 155, si 
sottolinea quanto segue. 

PARTE I – DEFINIZIONI  

Articolo 1 

Definizione di: «infortunio sul lavoro», 
«malattia professionale», «evento perico-
loso», «infortunio durante il tragitto». 

PARTE II – MECCANISMI DI REGISTRAZIONE E DI 

DICHIARAZIONE 

Articolo 2 

L’autorità competente dovrà, mediante 
leggi o regolamenti o con qualsiasi altro 
mezzo conforme alle condizioni e alla prassi 
nazionali, e previa consultazione delle orga-
nizzazioni dei datori di lavoro e dei lavora-
tori più rappresentative, stabilire e riesami-
nare periodicamente i requisiti e le proce-

dure per la registrazione e la comunicazione 
degli infortuni sul lavoro, delle malattie pro-
fessionali e, se del caso, degli eventi perico-
losi, degli infortuni in itinere e dei casi so-
spetti di malattia professionale. 

Articolo 3 

I requisiti e le procedure di registrazione 
dovranno definire: 

– la responsabilità dei datori di lavoro: 
di registrare gli infortuni sul lavoro, le ma-
lattie professionali e, se del caso, gli eventi 
pericolosi, gli infortuni in itinere e i casi so-
spetti di malattia professionale; di fornire in-
formazioni adeguate ai lavoratori e ai loro 
rappresentanti sul sistema di registrazione; 
di garantire un’adeguata conservazione di 
queste registrazioni e il loro uso ai fini del-
l’adozione di misure preventive; di astenersi 
dall’adottare provvedimenti disciplinari o da 
ritorsioni nei confronti di un lavoratore che 
segnala un infortunio sul lavoro, una malat-
tia professionale, un evento pericoloso, un 
infortunio in itinere o un caso sospetto di 
malattia professionale; 

– le informazioni da registrare; 
– il periodo di conservazione delle regi-

strazioni; 
– le misure volte a garantire la riserva-

tezza dei dati personali e medici in possesso 
del datore di lavoro, in conformità con le 
leggi, i regolamenti, le condizioni e la prassi 
nazionali. 

Articolo 4 

I requisiti e le procedure di dichiarazione 
dovranno definire: 

– la responsabilità dei datori di lavoro: 
di comunicare alle autorità competenti o agli 
altri organismi designati gli infortuni sul la-
voro, le malattie professionali e, se del caso, 
gli eventi pericolosi, gli infortuni in itinere e 
i casi sospetti di malattia professionale; di 
fornire informazioni adeguate ai lavoratori 
e ai loro rappresentanti sui casi segnalati; 
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– se del caso, le modalità di comunica-
zione degli infortuni sul lavoro e delle ma-
lattie professionali da parte delle agenzie di 
assicurazioni, dei servizi di medicina del la-
voro, dei medici e degli altri enti diretta-
mente interessati; 

– i criteri in base ai quali devono es-
sere comunicati gli infortuni sul lavoro, le 
malattie professionali e, se del caso, gli 
eventi pericolosi, gli infortuni in itinere e i 
casi sospetti di malattia professionale; 

– i termini per la notifica. 

Articolo 5 

La dichiarazione dovrà comprendere i dati 
riguardanti: 

– l’impresa, lo stabilimento e il datore 
di lavoro; 

– se del caso, le persone infortunate e 
la natura degli infortuni o della malattia; 

– il luogo di lavoro, le circostanze del-
l’infortunio o dell’evento pericoloso e, nel 
caso di una malattia professionale, le circo-
stanze dell’esposizione ai rischi per la sa-
lute. 

PARTE III – STATISTICHE NAZIONALI  

Articolo 6 

Ogni Stato membro che ratifica il Proto-
collo dovrà, sulla base delle comunicazioni 
e delle altre informazioni disponibili, pubbli-
care annualmente statistiche, compilate in 
modo da rappresentare tutto il Paese, sugli 
infortuni sul lavoro, sulle malattie professio-
nali e, se del caso, sugli eventi pericolosi e 
sugli infortuni in itinere, nonché la loro ana-
lisi. 

Articolo 7 

Le statistiche dovranno essere elaborate in 
conformità con i sistemi di classificazione 
compatibili con i più recenti sistemi interna-
zionali pertinenti stabiliti sotto gli auspici 
dell’OIL o di altri organismi internazionali 
competenti. 

PARTE IV – DISPOSIZIONI FINALI 

Articoli da 8 a 12 

Le disposizioni finali contengono le clau-
sole di rito sulla ratifica, registrazione, en-
trata in vigore, denuncia, revisione, lingue 
ufficiali. 

Passiamo infine a illustrare l’articolato della 
Convenzione n. 187 del 2006. 

PARTE I – DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Definizione di: «politica nazionale», «si-
stema nazionale di sicurezza e salute sul la-
voro o sistema nazionale», «programma na-
zionale di sicurezza e salute sul lavoro o 
programma nazionale», «cultura nazionale 
di prevenzione in materia di sicurezza e sa-
lute». 

PARTE II – OBIETTIVO 

Articolo 2 

Ogni Stato membro che ratifica la Con-
venzione dovrà promuovere il miglioramento 
continuo della sicurezza e salute sul lavoro, 
al fine di prevenire gli infortuni, le malattie 
e le morti dovute al lavoro mediante lo svi-
luppo di una politica, un sistema e un pro-
gramma nazionali, previa consultazione delle 
organizzazioni più rappresentative dei datori 
di lavoro e dei lavoratori. 

Ogni Stato membro dovrà adottare misure 
attive per realizzare progressivamente un 
ambiente di lavoro sicuro e salubre mediante 
un sistema nazionale e programmi nazionali 
di sicurezza e salute sul lavoro, tenendo 
conto dei princìpi enunciati negli Strumenti 
dell’OIL pertinenti per il quadro promozio-
nale per la sicurezza e la salute sul lavoro. 

Ogni Stato membro, previa consultazione 
delle organizzazioni più rappresentative dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, dovrà esa-
minare periodicamente le misure da adottare 
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per ratificare le Convenzioni pertinenti del-
l’OIL in materia di sicurezza e salute sul la-
voro. 

PARTE III – POLITICA NAZIONALE 

Articolo 3 

Ogni Stato membro dovrà promuovere un 
ambiente di lavoro sicuro e salubre mediante 
la formulazione di una politica nazionale. 

Ogni Stato membro dovrà promuovere, a 
tutti i livelli pertinenti, il diritto dei lavora-
tori a un ambiente di lavoro sicuro e salu-
bre. 

Ogni Stato membro, nel formulare la po-
litica nazionale, dovrà promuovere, alla luce 
delle condizioni e prassi nazionali, e previa 
consultazione delle organizzazioni più rap-
presentative dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori, princìpi di base, quali: la valutazione 
dei rischi o dei pericoli riconducibili al la-
voro; la lotta contro i rischi alla fonte e i 
pericoli riconducibili al lavoro; e sviluppare 
una cultura nazionale di prevenzione in ma-
teria di sicurezza e salute che includa infor-
mazione, consultazione e formazione. 

PARTE IV – SISTEMA NAZIONALE 

Articolo 4 

Ogni Stato membro dovrà stabilire, man-
tenere e sviluppare progressivamente, e rie-
saminare periodicamente, un sistema nazio-
nale di sicurezza e salute sul lavoro, previa 
consultazione delle organizzazioni più rap-
presentative dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori. 

Il sistema nazionale di sicurezza e salute 
sul lavoro dovrà includere, tra l’altro: 

– la legislazione, i contratti collettivi se 
del caso e tutti gli altri strumenti pertinenti 
in materia di sicurezza e salute sul lavoro; 

– un’autorità o un organismo, o le auto-
rità o gli organismi responsabili della sicu-
rezza e salute sul lavoro, designati in con-

formità con la legislazione e la prassi nazio-
nali; 

– meccanismi per garantire il rispetto 
della legislazione nazionale, nonché i sistemi 
di ispezione; 

– misure intese a promuovere nell’am-
bito dell’impresa la collaborazione tra la di-
rezione, i lavoratori e i loro rappresentanti, 
come elemento essenziale delle misure di 
prevenzione nei luoghi di lavoro. 

Il sistema nazionale di sicurezza e salute 
sul lavoro dovrà includere, se del caso: 

– un organo o organi consultivi tripar-
titi nazionali per affrontare le questioni rela-
tive alla sicurezza e salute sul lavoro; 

– servizi di informazione e consulenza 
in materia di sicurezza e salute sul lavoro; 

– l’offerta di formazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro; 

– servizi di medicina del lavoro, in 
conformità con la legislazione e la prassi na-
zionali; 

– la ricerca in materia di sicurezza e 
salute sul lavoro; 

– un meccanismo per la raccolta e l’a-
nalisi dei dati relativi agli infortuni e alle 
malattie professionali, tenendo conto degli 
Strumenti dell’OIL pertinenti; 

– disposizioni per la collaborazione con 
i regimi pertinenti di assicurazione o di sicu-
rezza sociale che coprano gli infortuni e le 
malattie professionali; 

– meccanismi di sostegno per un pro-
gressivo miglioramento delle condizioni di 
sicurezza e salute sul lavoro nelle microim-
prese, nelle piccole e medie imprese, e nel-
l’economia informale. 

PARTE V – PROGRAMMA NAZIONALE 

Articolo 5 

Ogni Stato membro dovrà elaborare, at-
tuare, monitorare, valutare e riesaminare pe-
riodicamente un programma nazionale di si-
curezza e salute sul lavoro, previa consulta-
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zione delle organizzazioni più rappresenta-
tive dei datori di lavoro e dei lavoratori. 

Il programma nazionale dovrà: 

– promuovere lo sviluppo di una cul-
tura nazionale di prevenzione in materia di 
sicurezza e salute; 

– contribuire alla protezione dei lavora-
tori, eliminando o riducendo al minimo, per 
quanto ragionevolmente possibile, i pericoli 
e i rischi connessi al lavoro, in conformità 
con la legislazione e la prassi nazionali, al 
fine di prevenire gli infortuni e le malattie 
professionali, le morti dovute al lavoro, e 
promuovere la sicurezza e la salute nel 
luogo di lavoro; 

– essere elaborato e riesaminato sulla 
base di un’analisi della situazione nazionale 
in materia di sicurezza e salute sul lavoro, 
nonché dell’analisi del sistema nazionale di 
sicurezza e salute sul lavoro; 

– includere obiettivi, traguardi ed indi-
catori di progresso; 

– essere sostenuto, ove possibile, da al-
tri programmi e piani nazionali complemen-
tari che contribuiscano a raggiungere pro-
gressivamente l’obiettivo di un ambiente di 
lavoro sicuro e salubre. 

Il programma nazionale dovrà essere am-
piamente pubblicizzato e, per quanto possi-
bile, sostenuto ed implementato dalle più 
alte autorità nazionali. 

PARTE VI – DISPOSIZIONI FINALI 

Articoli da 6 a 14 

Le disposizioni finali contengono le clau-
sole di rito sulla ratifica, registrazione, en-
trata in vigore, denuncia, revisione, lingue 
ufficiali.
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RELAZIONE TECNICA 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare le seguenti Convenzioni: 

a) Convenzione sulla salute e la sicu-
rezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra 
il 22 giugno 1981, e relativo Protocollo, 
fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; 

b) Convenzione sul quadro promozio-
nale per la salute e la sicurezza sul lavoro, 
n. 187, fatta a Ginevra il 15 giugno 2006.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena e intera esecuzione è data alle 
Convenzioni e al Protocollo di cui all’arti-
colo 1, a decorrere dalla data della loro en-
trata in vigore, in conformità a quanto di-
sposto, rispettivamente, dall’articolo 24 della 
Convenzione e dall’articolo 8 del Protocollo 
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), e 
dall’articolo 8 della Convenzione di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera b).

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate svol-
gono le attività previste dalla presente legge 
con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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